
l ' U n i t à / tibate 18 febbraio 1978 PAG. il / le regioni 
SICILIA • Il presidente della Regione dovrà ultimare il documento 

Concluse tutte le consultazioni 
Lunedì i partiti giudicheranno 

il programma del nuovo governo 
La seduta dell'Assemblea regionale per l'elezione degli assessori si terrà 
il 28 • Si prospetta però l'eventualità di uno slittamento della votazione 

Riunione del Comitato regionale PCI 
PALERMO — Il Comitato r-slonsls siciliano » la Com
minatone regionale di controllo del PCI mnn ••-»( - i n 
vocati per lunedi 20 fatili .NO alle 1t>,30 nei locali di 
via Mariano Stabile a Palermo. Tema dei lavori: la 
situazione politica regionale e lo «tato delle trattative 
per il programma di governo i_= relaziona sarà evolta 
dal compagno onorevole Michelangelo .RUMO, precidente 
del gruppo comunista aH'AiaemDiea rf.g1nr.3U siciliana. 

CALABRIA - Per il piano giovani 

Sette esperti esterni 
per salvare solo 

gli equilibri interni 
CATANZARO — Siamo di 
nuovo di fronte ad una in
tollerabile scorrettezza del-
l'ossesso)e icgionnle Palermo. 
Infatti, anziché procedei e con 
la rapidità, che la drammati
ca condizione dei giovani ca
labresi impone, ali attuazione 
dei piani per l'occupazione 
giovanile, ha predisposto e 
fatto votare dalla giunta re
gionale una delibera con la 
quale si costituisce un comi
tato di 7 esperti che. m rap
porto ai problemi per la ap
plicazione della legge 285. non 
si capisce bene a quali com
piti dovrebbe assolvere. 

L'assessore Palermo e. i suoi 
consiglieri privati, stanno da 
tempo tentando di manipola
re i progetti varati dal con
siglio regionale, incuranti dei 
pareri negativi che sulle as
surde rielaborazioni hanno 
giù espresso la consulla re
gionale dei giovani ed il co 
mitato previsto dall'art. 3 
della legge 2H5. Quella dell'as
sunzione di 7 esperti esterni 
alla Regione (tutti graditi al
la Democrazia cristiana, na
turalmente) è la decisione più 
inaudita. Si trattava di proce
dere, secondo le decistoni del 
consiglio regionale, alla isti
tuzione di un centro di coor
dinamento della fase esecu
tiva dei u progetti », metten
do insieme gli assessori inte
ressati al piano per l'occupa
zione dei giovani e un gruppo 
di tecnici dipendenti dalla 
Regione, per offrire agli enti 
consulenze e assistenze tecni
co-professionali. Invece si è 
dato vita ad un altro dei tan
ti « pensatoi » dei quali è pie
na la Calabria. 

La nostra, infatti, e una 
regione dove si tentano di na
scondere inadeguatezze poli
tiche. mancanza di volontà 
dt cambiamento e incapacità 
opcruttve dei vari assessort, 
con il continuo ricorso a no 
7iiine di comitato e di commis
sioni di esperti. Si era deciso 
che dopo la costituzione del
la commissione mista — con
siglieri regionali ed esperti 
— per il piano di sviluppo eco
nomico e territoriale della 
Calabria, ogni fatto di pro
grammazione dovesse essere 
ricondotto a questo strumen
to. Invece la giunta regiona
le, mentre non ha fatto nul 
la per mettere in condizione 
la commissione di funzionare 
e produrre (si pensi ai conti
nui rinvìi, alla mancatiza di 
una sede fissa, di un minimo 
di apparato tecnico ecc.). ha 
proceduto a mettere m piedi 

r gruppi di lavora e comitati di 
j espelli, di fatto svuotando 
[ le funzioni della commissione 
I (il piuqiummuzione 

Ciascun assessore ha teso 
a creare attorno a sé apparali 
separati, strumenti propri 
facilmente piegabili e adatta
bili alle logiche ed alle scelte 
di potere. Le giunte regiona
li. dal 75 ad oggi hanno la
sciato in piedi il comitato 
tecnicoscietitifico per il pia
no sanitario III esperti) e 
'""ino proposto la istituzione 
ai commissioni per il piano 
dei trasporti (5 esperti), per 
la ristrutturazione dei con
sorzi di bonifica 114 esperti), 
per lo studio sullo sviluppo 
delia forestazione (Il esper
ti) per il piano commerciale 
(16 lineili) infine l'assunzio
ne di consulenti professionali 
di ciascun assessore (21 esper
ti). Un totale di 74 « cervel
li ». ie::;z cantare, poi, le con
sulenze esterne per il piano 
. ' • . . . • . l i . i . . M I Ì . . " I I ) I I U / e per 

:ì pmr.o sanitario ICISL). 

Questo quandro fa d^ire 'e 
origini e i motivi delie resi
stenze frapposte dalia Deu:r. 
crazia cristiana nelle tiutia-
tive in corso fra i partiti per 
la risoluzione stessa della cri
si regionale. Si vogliono man
tenere. in sostanza, l'attuale 
confusione, le separatezze, il 
settorialismo, aer meglio per-
r~t-zrc Iz £clliit.a dello spre
co e dc!''as$:$ie-:c:. E' chiaro 
che cosi non è più possibile 
proseguire. E' necessario cr.rr.-
biare. La Regione, è del tutto 
evidente, ha bisoono di esper
ti seri e preparati per essere 
messa in yrudo di compiere 
scelte e di operare senza in
certezze. e con rapidità. Ma 
non è necessario che per ogni 
provvedimento. piccolo o 
granite che sia. ci si rivolga 
ad esperti esterni, mortifi
cando e sacrificando costan
ti mente le potenzialità che, 
se ar.ch? lirititaie. pure esi
stono a livello di personale 
regionale. 

Per l'attuazione del piano 
dei giovani non abbiamo bi
sogno di esperti. ( magai i 
amici di infanzia dell'asses
sore Palermo), ma, piuttosto. 
di ur. impegno qualificato e 
libero da condizionamenti di 
poteri degli apparati esisten
ti. i quali — ne siamo con
vinti. — sono in grado di 
mettere in moto le procedure 
previste nel deliberato del 
consiglio regionale. 

Costantino Fittante 

Dalla nostia redazione 
PALKK.MO - (ìli ultimi nel 
essere ascoltati sono stati i 
rappresentanti di tutti i grup 
pi parlamentari di Sala d'Kr 
eole: fon questi incontri, te
nutisi ieri, st>-.i terminate le 
consulta/ioni di Piersanti 
Mattarella, neo presidente del 
la Regione siciliana- Nel cor
eo della settimana, nello stu 
dio dell'assessore al Bilan
cio si sono succedute le dele 
H"i<»ii di decine di organizza
zioni. associa/.oni democrati
che. dei sindacati, degli im 
prenditori e di enti pubblici. 

11 programma del governo 
regionale, in via di deTini/io-
ne. dovrà tener conto anche 
ticlli indie azioni scaturito da 
questi incontri. Adesso la pa 
rola ritorna ai partiti le cui 
delegazioni si riuniranno nuo 
vamente lunedi prossimo per 
t irare le somme di questa va
sta consultazione e per cono 
score le linee del programma 
c'ie lo ste-so onorevole Matta 
rella illustrerà ai sei partiti 
che il !• febbraio scorso han 
no concorso alla sua elezione 
a presidente della Regione. 
Lunedì il programma dovrei) 
be dunque essere una realtà 
per ricevere il giudizio delle 
forze politiche autonomistiche. 

(Ili organismi regionali del 
nostro partito ne discuteran 
no nel pomeriggio dello stes 
so lunedì nella riunione con
giunta del Comitato regionale 
e della Commissione regiona
le di controllo. Î e altre sca
denze. per chiudere definiti
vamente la lunga crisi regio 
naie, riguarderanno la com
posizione del governo che. co 
me è noto, sarà formato da 
rappresentanti della DC. del 
PSr. del PSDI e del PR1 men 
tre il PCI e il PIA. nel far par
te della maggioranza, avran 
no a disposizione appositi 
strumenti di controllo. Su que-
r*lo aspetto si discuterà anche 
nella riunione collegiale dei 
:-ci j:.irii»i lunedì mattina. 

La seduta dell'Assemblea re
gionale per procedere alla ele
zione dei dodici assessori si 
terrà il 28 ottobre, l'ultimo 
giorno del mese. Non è però 
certo che in quella seduta si 
arriverà alla votazione, per 
una serie di problemi interni 
ai partiti cui spettano le de
signazioni. Per cui si prospet
ta l'eventualità di uno slitta
mento della elezione sia pure 
di qualche giorno. Ma intanto 
il più sarà stato già fatto, cioè 
il varo del programma di go 
verno. 

Ieri, il comitato previsto 
dalla legge per le celebra/io 
ni del trentesimo anniversario 
dell'autonomia siciliana, sotto 
la presidenza del compagno 
onorevole Pancrazio De Pa
squale. presidente dcll'ARS. 
ha varato un piano di iniziati
va. In particolare è stato de
ciso di erigere due monumen
ti: uno a Piana degli Albane 
si (Palermo) a ricordo della 
strage di Portella della Gine
stra del Primo Maggio del '47: 
l'altro a Marsala (Trapani) a 
ricordo dello sbarco nell'Isola 
di Garibaldi e dei Mille. Il 
Comitato ha anche deciso di 
assegnare venticinque borse 
di studio. 

l 

Il sindaco ha reso noto che sono state fatte 35mila vaccinazioni 

3000 intossicati a Reggio 
Il consiglio comunale e il consiglio sanitario hanno discusso sulle ulteriori misure da adottare - Po
trebbero insorgere nuove complicazioni per le persone colpite - Conseguenze di una gestione clientelare 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Nel 
cinque centri istituiti dall'am
ministrazione comunale per 
la distribuzione di gamma
globulina e di vaccini antiti
fo sono state, sinora, effettua
te ventimila vaccinazioni per 
via orale e consegnate 15 mi
la dosi di gammaglobulina; 
circa 3 mila, da calcoli ap
prossimativi e non ufficiali. 
sarebbero le persone colpite 
da attacchi gastroenterici. 
Queste cifre sono state date 
dal sindaco Cozzupoli nella 
sua relazione sul gravissimo 
episodio dell ' inquinamento 
dell'acquedotto Modena-San 
Sperato che rifornisce l'inte
ra parte sud della città. 

Sempre nella mat t ina ta di 
ieri, mentre il Consiglio co 
munale era Impegnato in un 
ampio dibatti to sulla situa
zione Igienico sanitaria del 
comune, presso la prefettura 
si è svolta una riunione del 
Consiglio provinciale sanita

rio per un ulteriore esame 
sui provvedimenti curativi e 
preventivi da adottare per 
scongiurare più gravi conse
guenze; come è noto, infatti. 
potrebbero scoppiare sui sog
getti colpiti da attacchi ente
rici acuti nuove complicazio
ni (tifo entro !a fine del me
se. epatite virale entro la pri
ma decade di marzo). 

Le indagini della magistra
tura. dopo l'incredibile sco
perta dello sfiatatoio dell'ac
qua potabile innestato in un 
tubo di cemento direttamen
te collegato alla rete fognan
te. sono. ora. rivolte all'ac
quisizione dei progetti pre
disposti dal tecnici della Cas
sa per il Mezzogiorno, a sta
bilire le eventuali responsabi
lità della ditta costruttrice 
(sembra si fratti dell'ingegner 
Squillaci), del direttore dei 
lavori, del collaudatore, di 
eventuali concessioni ed omis
sioni da parte degli uffici tec
nici comunali. 

Il sindaco. Intanto, ha di

sposto una accurata ispezio
ne di tutti gli allacci delle 
condotte idriche (anche di 
quelle costruite dal Comune) 
per verificare se si t rat ta di 
un grossolano errore isolato 
o di una pratica diffusa che 
può generare, in altri punti 
della città, nuove pericolose 
situazioni di infezioni inte
stinali. 

Al Consiglio comunale — 
che ha proseguito i suoi la
vori anche In seduta pome
ridiana — Il compagno Anto
nio Pollmeni, intervenendo 
per il gruppo comunista, ha 
rilevato la gravità dell'episo
dio sia per l'allarme suscita
to in tu t ta la città sia per 
l'elevato numero di persone 
che hanno fatto ricordo alle 
cure dei sanitari . Quanto è 
accaduto è una al larmante 
spia della pessima situazione 
igienico sanitar ia della ci t tà: 
in questi ultimi otto mesi 
ben 400 interventi sono stati 
fatti dal Comune per riparare 
fogne rotte; sedimenti vari 

vengono aspirati nella rete 
idrica attraverso decine di 
pozzetti in cui si riversa 11 li
quido che fuoriesce, n volte 
per settimane, dai pozzi ne
ri. da reti fognanti improvvi
sate; cumuli di spazzatura 
giacciono nelle vie. nel cortili 
dei rioni popolari. 

I vecchi metodi di assun
zione clientelare di personale 
« generico » vedono, oggi, 1' 
amministrazione comunale 
priva di operai specializzati, 
di tecnici adeguati per nume
ro e capacità professionale, 
di s trumenti di intervento. 
Accanto alla individuazione 
delle responsabilità (progetta
zione. esecuzione, collaudi. 
manomissioni successive) oc
corre. ora. un raccordo fra 
azione curativa e prevenzione 
di massa con gli strumenti 
nuovi previsti nella riforma 
sanitaria. Il compagno Poli-
menl. nel dare at to alle popo
lazioni di Sbarre. Gebbionc e 
del rione Ferrovieri per l'alto 
senso di civismo dimootrato 

in tutti questi giorni, ha rile
vato la necessita, anche par 
tendo da questo grave episo
dio. di realizzare subito 1 con
sigli di circoscrizione 

Ha. poi. avanzato la spe-
I rifica richiesta di un sollecito 
j incontro, promosso dal Comu-
1 ne fra autorità sanitarie, e-

sperti di microbiologia e rap
presentanti della regione e 
dell'Istituto supcriore della sa
nità, per definire l provvedi
menti ulteriori richiesti dalla 
circostanza ed una linea più 
complessiva di interventi per 
evitare nuovi inquinamenti 
resi possibili dal disordine 
delle reti idriche e fognanti. 
dall'abusivismo edilizio e de
gli allacci di « fortuna ». dal
le forti carenze della situazio
ne igienico sanitaria 

Enzo Lacaria 
Due Immagini di quart ier i a 
Reggio. Allo sfascio e l'ab
bandono della città ora an
che il d r a m m a delle epidemie 

Lettera dell*associazione 
famiglie di handicappati 

Un'eredità amara 
la morte 
del giovane Fresi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La tragica morte di Bruno 
Fresi, il giovane handicappato deceduto dopo 
essere stato «rif iutato» da un ospedale ca
gliaritano. continua a suscitare polemiche e 
prese di posizione. L'associazione regionale 
famiglie di handicappati ha inviato una lette
ra all 'assessore alla sanità della Regione Sar
da on. Roich (DC). La lettera suona come 
un'accusa amara verso un potere che, anche 
per quel d i e riguarda le strutture sanitarie 
e quindi il diritto alla salute, mostra la sua 
incapacità e la sua indifferenza. 

€ Nei nostri ospedali — accusano i soci del
l' ASFH — si rifiuta l'assistenza sanitaria 
con un fatalismo e una spregiudicatezza tipica 
di coloro che non hanno dignità e non sono 
consapevoli del ruolo che dovrebbe svolgere 
nella società ». La morte di Bruno Fresi ri
propone anche altri problemi, vecchi ed arci
noti. per i quali ancora una volta l'impegno 
delle autorità sarde è sempre mancato. 

« Un handicappato — denuncia ancora 1' 
ASFH — allorché si rivolge all'esterno di 
quella componente che lo integra, si vede 
respinto come "diverso" da una società gret
ta ed egoista, disposta se mai al pietismo e 
alla demagogia ». Più volte Bruno Fresi ave
va denunciato questa condizione: « privato 
del posto di lavoro solo perché — dopo essere 
stato utilizzato falsamente come esempio di 
integrazione — aveva voluto vivere la sua 
vita di lavoratore e anche nei momenti di 
lotta, si è visto togliere, come altri handi
cappati. perfino quelle cure che nel caso spe
cifico erano il mezzo per prolungare la vita 
a cui tanto teneva ». 

l*n morte di Bruno Fresi lascia una ere
dità amara, di accuse e di rabbia. « C'è da 
sperare — concludono i familiari degli handi
cappati — che questo fatto, proprio perché 
lascia pesanti segni di colpa, faccia pensare 
e dia luogo ad una reazione da parte dell'in 
tera collettività cittadina ». 

Nel Salento costante la minaccia di infezioni per l'inquinamento delle falde freatiche 

Non si può continuare a sfruttare l'acqua 
del sottosuolo: c'è una condotta da finire 

La storia della cooperativa « Ruggero Grìeco » • A Bagnolo non ci sono fogne: i liquami sono scaricati nella falda acquifera 

Chieti: per protesta contro i 6 in condotta 
l'attentato fallito al Liceo scientifico? 

CHIETI — Poteva causare ingenti danni 
alle cose ed alle persone l'ordigno esplosivo 
rinvenuto, giovedì mat t ina . nelì"amv.-Iw ,.. -
liceo scientifico Filippo Macci. Solo un pur<> 
caso ha evitato la sua esplosione prcgrr.rr. 
mata . pare, per le 13. ora in cui nell'isti
tuto vi erano circa 800 studenti . 

• Verso '.e 11.30 una impiegata della segrc 
ter.a. Claudia Liberati, rinviene in uno 
scaffa'e dell'archivio uno s t rano ;v.c:c,v.v. 
smo collegato con dei fili di rame ad u n -
pila elettrica. Insospettita fa a w c r t . r c '.? 
squadra mobile della questura che sopmg-
giunge immediatamente con i funzionari 
della politica ed un esperto artificiere che 
nota la pila elettrica calda e recide i h.i 
che la co.legavano ad un timer, a sua \o l ta 
unito ad un candelotto contenente o'.tre 100 
grammi di polvere da lancio. Il fatto che 
fa bomba sia s ta ta rinvenuta in una stanza 
dove si conservano registri e pagelle fa ri
tenere che il fal'ito a t tenta to sia da colle
garsi al fermento esistente nella scuola do 
pò la decisione presa dagli insegnanti e 
dai preside di punire con 6 e 7 in condotta 

} oltre» 1 90"t degli studenti « accusati <> di 
| «ver partecipato a scioperi e manifestazioni 
J ùumnle il primo quadrimestre. 
{ Si ritiene che sia una provocazione in-

ir>* a irenare il dibatti to in corso nella 
«cuoi-» fra ir "c-rze democratiche. Metti .n 
terrogativi per gli inquirenti, perché non 
sono s tat i rinvenuti segni di scasso né alle 
porte né alle finestre dei locali che. già 
;val novembre scorso, erano stati devastati 
ed imbrat tat i con deliranti scritte sui muri. 
Numrrcse scrit te fasciste sono comparse re
centemente sui muri della ci t tà: minaccia
vano a Chicli una nuova Piazza Fontana. 

Anche ad Avezzann i CC stanno svolgen
do Indagini su un episodio accaduto nei 
giorni scorsi, quando alcuni sconosciuti 
hanno distrut to 1 registri di classe, imbrat
ta to i muri, tagliato i fili del telefono e 
messo sottosopra alcune aule del liceo scien
tifico. Il gesto è s ta to firmato « Circolo pro
letario ». 

NELLA FOTO: la polvtr* d*l candelotto 
iiwiploto a Chicli 

Dal nostro inviato 
LECCE — Una storia esem
plare di una piccola coope
rativa agricola del Salento 
può da sola dare un'idea già 
completa non solo di quello 
che s.gnifica irriga7i"one in 
queste zone ai fini dello svi
luppo della produzione e del
l'occupazione. ma serve an 
che a mettere concretamen 
te in evidenza le conseguen
ze negative che comporta la 
mancanza di acqu i non solo 
per l'agricoltura ma per le 
stesse condizioni igieniche di 
queste popolaz,oni. Le quali. 
se ora hanno più acqua per 
bere e lavarsi dopo l'immis
sione nelle condotte dell'ac
qua della diga del Pertusil 
lo. rimangono per la gran 
parte sotto la costante mi
naccia di infezioni per l'in
quinamento delle falde frea
tiche. 

La stona è quella della 
cooperativa € Ruggero Grie-
co > di Severano sorta per 
respingere il tentativo di un 
padrone di cacciare dalla ter
ra un gruppo di coloni per
ché ì terreni erano stati mes
si in vendita. I contadini di 
fronte a questo fatto non si 
perdono d'animo e, avvalen
dosi della legge che preve
de il diritto di prelazione 
della terra, fanno dei gran
di sacrifici t l'acquistano. 

L'imprenditorialità contadina 
si può così manifestare con 
la piena disponibilità della 
terra e quindi della possibi
lità di procedere alla sua 
trasformazione. Per fare que
sto occorre l'acqua che l'ir
rigazione ancora non porta. 
L'ostacolo si supera con la 
richiesta al genio civile di 
un pozzo che si scava non 
appena ricevuta l'autorizza
zione (per i lavori i conta 
dini anticipano le spese in 
attesa del contributo statale). 
Ora quei terreni (venti ettari 
del fondo denominato * Chec
ca ») producono ortaggi, ta
bacco e anche fiori. 

Il pozzo della cooperativa 
* Ruggero Cricco » per la zo 
na in cui è stato scavato e 
per l'uso che viene fatto del
l'acqua non ha creato proble
mi ed ha avuto riflessi posi
tivi sulla produzione e sul
l'occupazione. Xon sempre pe

rò è casi. La mancanza del
l'irrigazione e l'assenza di 
una politica di programma
zione per un uso responsa
bile delle acque sotterranee 
(a cu; si è costretti a ricor
rere in mancanza di impian
ti irrigui con acqua da in
vasi) hanno determinato nel 
la provincia salentina. ed in 
particolare di quella d; Lec
ce. una situazione molto al
l a r m a n e per l'inquinamento 
delle faide da dove qua e là 
si munge acqua anche per 
bere. 

E ' questo un problema com
plesso che deve molto preoc
cupare tutti perché investe 
soprattutto i centri abitati 
privi in gran parte di fogna
ture. D! conseguenza l'inqui
namento di origine domestica 
deriva fondamentalmente dal
lo scarico nella falda acqui
fera. attraverso voragini e 
pozzi assorbenti, dei liquami 

Nuove lotte all'Ottavia di Rosarno 
ftOSARNO — La lotta dei SS opera! dell'Ottavia, una azienda specia
lizzata nella lavorazione del ferro, è entrata in una nuova fase rivolta 
ad ampliare ed «tendere il fronte della lotta per la difesa dei posti di 
lavoro e per una politica di piena occupazione. Dall'ottobre scorso non 
vengono pagati i salari. Nell'assemblea, svoltasi nella sala del consiglio 
comunale, gli operai hanno chiesto che la azienda presenti subito il 
bilancio, il piano delle commesse, i salari maturati ed un piano di risa
namento aziendale. Della questione si discuterà, nella prossima setti
mana. in una seduta straordinaria ed aperta del consiglio comunale 
nel corso della quale i sindacati e gli operai chiederanno la proclama-
alone di una giornata di sciopero generala per la salvezza dell'Ottavia 
• per l'occupazione. 

di fogna urbana. Nella gran
de parte dei comuni del Sa
lento gli scarichi finali sono 
immessi nel sottosuolo come 
avviene a Maglie. Squinzano. 
Salice Salcntino. Gaìatina. 
Campi Salentino. Ugento. Car-
miano ecc.: il che desta se
rie preoccupazioni per i ri-
fle?c.: igienici sanitari che prò 
vocano. Bagnolo del Salento 
è un paesino sfornito di fo 
gna. per cui le case scari
cano i liquami nella falda 
acquifera sotterranea con gra 
ve pencolo por la salute. 

Non si tratta di i:n nerico 
lo teorico. A L'ec-nto. il pae
se di novemila ab tanti da 
dove il vescovo monsignor 
Mincuzzi ha lanciato il gri 
do d'allarme per l'acqua, vi 
furono negli anni scorsi de
cine di casi di epat.te virale. 
A Casarano. un paese v ici-
no. i liquami formano addi
rittura un lago maleodoran 
te che rappresenta un peri
colo costante per la salute 
pubblica. Nelle falde sotter
ranee di Casarano si scari
cano le acque di r.sulta di 
diversi calzaturifici. E se a 
Collepasso non esiste la « fo 
gna nera >. a Supersano que
sta c'è sia pure per una par
te del paese, ma non funzio
na per mancanza di opere 
terminali. E l'elenco potreb
be continuare. Un discorso a 
parte meriterebbe l'inquina- i 

mento che viene dai rifiuti 
solidi urbani quasi sempre 
accumulati in depositi all 'aria 
aperta o in cave calcaree ab
bandonate. esposti ad agenti 
atmosferici. 

Quello che qui si impone 
con urgenza è un'azione pro
fonda di risanamento igie
nico: ma per fare questo oc
corre che sia portata avanti 
l'irrigazione per gli usi plu
rimi delle acque la cui con
dotta è giunta per ora solo 
sino a Grotta gì e. Il prosie
guo di questa condotta, che 
porterà l'acqua a tutto il re-
«to del Salento. è la condi
zione per porr» fine allo 
sfruttamento indiscriminato 
delle acque sotterranee le cui 
conseguenze hanno posto que
ste popolazioni del Salento in 
uno stato di costante allarme 
per la loro salute. 

Italo Palasciano 
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intrallazzi 

Vasto : la DC 
impedisce la 
costruzione 

di numerose 
nuove scuole 

Dal nostro corrispondente " 
VASTO - Un vero e prò ' 
prlo boicottaggio della DC ' 
è in a t to per impedire, a tu- -
tela di interessi speculati- * 
vi e clientclari. la costruzio
ne di edifici scolastici pia ' 
progettati e in parte finan- '* 
ziati. Senza quest'opera di 
affossamento molte scuole di 
Vasto, grazie soprat tut to al
le lotte degli studenti, pò 
trebberò gii» avere le loro • 
sedi moderne e funzionali. 

Infatti, almeno per l'Isti
tuto Tecnico Industriale (ma 
anche per le altre scuole la 
storia non è diversa), il ter
reno di ubicazione era sta
to scelto fin dal febbraio '72 
t Amministrazione Faro PCI i 
nella zona di Via dei Conti 
Rieti, dove si trova attual
mente il Liceo Classico. Fin 
dal novembre '72 esistono 
anche il progetto generale e 
un progetto esecutivo del pri
mo lotto di lavori per un am
montare di 300 milioni. Lo 
stesso sindaco Notaro, sia pu
re con molto ritardo, ha do 
vuto rilasciare all'Inizio del- 'r 
l'anno scorso la licenza edi
lizia. Sono stati avviati da 
tempo anche sii atti relativi 
terroni Indicati. La Provili- i 
d a nel febbraio '77 ha persi
no indetto la gara di appal
to per la scelta dell'impresa 
costruttrice. 

Kbbcne. tutte queste pra
tiche si sono ad un certo 
punto arenate quasi sempre 
per il mancato adempimen
to da parte del Comune de
gli atti di propria competen
za. Non solo. Ma, al fine di 
nascondere l ri tardi e le 
manovre di Insabbiamento, il 
sindaco e gli altri esponenti 
della giunta di tali pratiche 
hanno persino taciuto l'esi
stenza. Neppure nel fascico
lo comunale si trovano do
cumenti al riguardo. I consl-
Kllcri comunisti, che su que
sta scandalosa vicenda han
no presentato al sindaco una 
lunga interrogazione sono 
riusciti a procurarseli solo ri
volgendosi altrove. 

Si tenta in sintesi con que
ste manovre di salvare le 
terre di alcuni notabili, in 
particolare dell'ex on. Bot-
tarl (al quale appart iene cir
ca un terzo dell 'area da e-
sproprlare), uno del capi-
corrente locali della DC. che 
il sindaco Notaro sta cercan
do con questo « regalo »> di 
neutralizzare quale possibi
le concorrente (o comunque 
quale elemento di disturbo 
per il suo predominio nel 
partito) nelle prossime ele
zioni amministrative. 

Il disegno viene perseguito 
con tanta ostinazione ed ar
roganza che ul t imamente la 
Giunta, pressata ancora una 
volta dalle lotte studente
sche. dall'azione degli orga
nismi scolastici, dai sindaca
ti e dalle forze di sinistra. 
è arrivata addiri t tura a pro
porre (pare anzi che si stia 
j:ià procedendo su questa 
strada» di spostare la costru
zione dell 'ITIS e di altre 
scuole dalla zona prestabili
ta all'arca della 167. Tale ri
chiesta viene motivata con 
la necessità di evitare le dif
ficoltà e le lungaggini dell' 
esproprio (essendo i terre
ni della 167 già acquisiti dal 
Comune». In reali* si t ra t ta 
di un'argomentazione del tut
to falsa e s t rumentale sia 
perche la proposta della 
giunta, oltre a sot t rarre spa
zio all'edilizia popolare, com
porterebbe la r iapertura di 
tut te le pratiche, dalla pro
gettazione ad una nuova li
cenza edilizia, e sia perché. 
come si è detto, per la zo
na di Via dei Conti Ricci e 
già s ta ta avviata la proce
dura per l'esproprio d'urgen
za. Manca soltanto il decre
to della Regione, la quale. 
per emanarlo, aspet ta solo 
che dalla Provincia e dal 
Comune (sollecitate in tal 
senso con lettera dell 'll no 
vembre "77 > vengano sbrigate 
le ultime formalità. 

Non molto diversa da quel
la dell 'ITIS è la vicenda del
l 'Istituto Tecnico Commer
ciale per Geometri . Iniziati 
nell'agosto *73. i lavori sono 
stati sospesi nel dicembre 
dello stesso anno « a causa 
del mancato spostamento del
la linea telefonica esistente 
nella zona ». Da allora sono 
passati t re anni senza che 
nessuno sia s ta to in grado di 
rimuovere questo * ostacolo ». 
In tanto la lievitazione del 
prezzi ha indotto la di t ta co
struttr ice a chiedere quasi 
un raddoppio dei costi Ini
ziali (450 milioni). Dopo una 
lunga t ra t ta t iva ora pare che 
si sia raggiunto un accordo 
e solo in questi gionii, forse 
a causa del clamore che V 
episodio ha suscitato, si co
mincia a vedere qualche mo
vimento 

Costantino Felice 

Manifestazione 
con Sandirocco 

all'Aquila 
Domenica 19 febbraio alle ore 

10,30 al cinema Rei dell'Aquila ' 
il compagno Luigi Sandirocco del 
comitato centrale e segretario 
regionale del PCI parlerà sul te-
ma a Unità e solidarietà delle for
ze democratiche per salvare 
l'Italia ». 

COMUNE DI ACRI 
Provincia di Cosenza 

AVVISO DI GARA 
Li/ori di coltrinone Smola 

Materna ne: capoluogo dell'Im
porto a base d'atta di Lire 
112 337.250. !«M« 5 agosto 
1975 n. 412 e legge Regio
nale 28 febbraio '77 n. 9. 
La proced-ir» per l'agg'udlca-
zlorie del lavori è quella di 
cui all'art. 1. cowma !.. let
tera A) legge 2 febbraio '73 
n. 14. 

Gì: interessiti psuono chie
dere dì essere In/.titi alla ga
ra ne! termine massimo di 15 
(qulnd ci) s'orni tJsISa diti d' 
pubbllcazloie sul Bollettino 
U!il: aie de'.!* Regione Calabria. 

A:n. 13 febbri o 1978 

IL SINDACO 
Aneelo Rocco 
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